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 La grande promessa 
 
Abbiamo visto la grande storia di Davide. Storia grande e meravigliosa.  

Piena di suspense, di imprevisti. Storia di peccati e di misericordia. 

In tutta questa storia c'è un brano importantissimo, su cui non ci siamo ancora 
soffermati.  

E’ la grande promessa! E’ raccontata al capitolo 7 del II° libro di Samuele. 
 
Davide, essendosi fatto una bella reggia in Gerusalemme, pensa: “Io ho una 
bella casa, ma il Signore non ha una sua “casa”! Gli voglio costruire un 
Tempio, in modo che il culto non si svolga più sotto una tenda”.  
 
A prima vista può sembrare un buon pensiero, ma il Signore, per mezzo del 
profeta Natan, gli dice: “Tu vuoi fare una casa me, io farò una casa a te!” . 

E promette a Davide che il suo regno sarà eterno perché dalla sua Famiglia 
(discendenza) nascerà il Messia Gesù di Nazareth!  

 

 Leggi il testo: 2 Samuele 7,  8-13 

 

L'attesa del Messia attraversa tutta la Bibbia. Quando il giorno delle palme, 
Gesù entrerà in Gerusalemme cavalcando su un’asina, tutta la gente lo accla-
merà dicendo  

«Osanna al figlio di Davide! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore! 

Osanna nel più alto dei cieli!». (Matteo, 21, 9) 

 

 Ma chi è Gesù? 
 
Di Gesù, hai sentito parlare tante volte e ti sembrerà di sapere tutto. 

Qualche volta forse il parlare di lui può perfino annoiarti, perché certi racconti 
li conosci già da tanto tempo e rischiano di non dirti più niente. 

Ormai tu cominci ad essere grande e sei alla ricerca di altri interessi e di 
altri pensieri. Pensieri che sappiano entusiasmarti, più di un pallone e più 
di una canzone. 
 
Ma chi è Gesù? Che differenza c'è fra lui e i tanti personaggi della Bibbia? 

Vedi, Davide o Salomone erano persone come me e come te. Essi hanno vis-
suto la loro vita oltre 3000 anni fa. Ma Gesù? 
 

Gesù, anche lui ha vissuto la sua vita terrena, ma poi è risorto!  

Per questo lui ha detto: “Io sono con voi sempre!”. 



 Ti è mai successo? 
 
Questa presenza di Gesù pervade tutta la storia e tutti gli uomini perché lui 
è il Figlio di Dio risorto. Io credo che quella presenza pervada anche te…  
 
Mi sapresti dire qualcosa su questo? 

Ti sei mai trovato a dialogare con lui, magari prima di 
dormire o in momenti inspiegabili della vita: una soffe-
renza, un sogno, un desiderio, una rivelazione interiore, 
un bisogno intimo di amarlo e di essere amato? 

 
Ti è mai successo? 

Qualcuno di voi pensa già di essere animatore dell'oratorio o di fare catechi-
smo… Perché? E’ solo per sentirsi grande o perché in te c'è un po' di 
quell'amore che faceva vivere Gesù? 
 
 

 L'amico Gesù 
 
Alla tua età esplode l'amicizia: amici di scuola, amici dello sport, amici del 
rione… 

L'amicizia è come una finestra che ti apre nuovi orizzonti  

e immette tanta aria fresca nella tua vita… 
 
Anche Gesù vuol essere tuo amico. Egli non ti toglie niente 
dell'amicizia degli altri. Egli con la sua presenza e con la sua 
Parola ti aiuterà ad amare di più sia gli amici che gli altri! 
 
Lo sai che diversi hanno paura di amare Gesù? 

Hanno paura che quell'amore sia troppo esigente? 
 
A loro basta una preghierina detta di sfuggita e poco più.. 

Per loro Gesù è un fuoco che brucia troppo… 
 

È vero che quel fuoco brucia, ma non ti consuma,  

anzi ti dà una forza che prima non conoscevi. 
 

E’ la stessa storia di Mosé: quel fuoco che arde ma non si consuma, quel fuo-
co che ha portato alla liberazione dall'Egitto. 

Giovanni chiude il suo Vangelo con un dialogo fra Gesù e Pietro. 

Gesù gli dice: “Simone, mi ami tu? Quanto mi ami?”. 

Pietro gli dice che non riesce ad amarlo di più,ad amarlo totalmente come Ge-
sù gli chiede… Forse succede anche a me e anche a te. 

Gesù non si meraviglia né di Pietro né di te! 

Anche a me, a te dirà come ha detto a Pietro:  

“Non importa, tu vieni e seguimi!”. 
Leggiamo quel dialogo in forma di preghiera: 



Dialogo fra Pietro e Gesù:  
“Simone di Giovanni, mi ami tu?” 

Giovanni 21 15-19 

Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Si-

mon Pietro: «Simone, figlio di Giovanni, mi 

ami più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Si-

gnore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli dis-

se: «Pasci i miei agnelli».  

16Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 

«Simone, figlio di Giovanni, mi ami?». Gli 

rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti vo-

glio bene». Gli disse: «Pascola le mie peco-

re».  

17Gli disse per la terza volta: «Simone, 

figlio di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro ri-

mase addolorato che per la terza volta gli 

domandasse: «Mi vuoi bene?», e gli disse: 

«Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti vo-

glio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie 

pecore.  

18In verità, in verità io ti dico: quando eri 

più giovane ti vestivi da solo e andavi dove 

volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le 

tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà 

dove tu non vuoi». 19Questo disse per indi-

care con quale morte egli avrebbe glorifica-

to Dio. E, detto questo, aggiunse: 

«Seguimi».         GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.GLORIA AL PADRE.    

• So di averti scritto concetti e parole, forse troppo difficili. Tu non sei abituato a questi di-
scorsi e nemmeno a queste lezioni. Spesso si legge la Bibbia o il Vangelo quasi fossero 
personaggi dei cartoni animati, poco più di un passatempo..  

 

Impegno personale Basilica di San Pietro 


